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DI (ONE E AMMINISTE. Via Borgo Leoni N. 24 — 


lon si restituiscono i manoscritti. 


La Russia e I’ Afganistan 


Giudicando dal linguaggio dell’uffi- 
cioso Journal de St. Petersbourg — il 
quale dice, come notammo ancora, che 
il ritorno di Komaroff nelle sue linee 
dopo aver scacciati gli afgani è signi- 
ficativo, che il conflitto’ deve ritenersi 
come accidentale e quindi può con- 
servare la speranza che esso non dan- 
neggerà 1 negoziati fra i due governi; 
e tenendo conto della ripetuta dichia- 
razione di Giers, che i russi non hanno 
occupato Peojdeb - si può supporre 
che come ora stanno le cose, se non 
avranno luogo altre complicazioni, 11 
combattimento del 1 aprile sarà ri- 
guardato coma « un incidente di fron- 
tiera » e noa provocherà una guerra 
fra l'Inghilterra e.la Rossia. 

Sia vero o no che gli afgani abbiano 
varcato pei primi il fiume Kusbk di- 
rigendosi su Pui-i Chisti alla distanza 
di un tiro di cannone da Peujdeh, pro- 
vocando così le truppe di Komaroff ed 
obbligandole a respiagere |' attacco; 
sia vero 0 no quanto disse Komaroff 
nel suo rapporto dl governo russo, pub- 
blicato nel Giornale ufficiale di Pie- 
troburgo — cose che saranno chiarito 
indubbiamente da nu’inchiesta —, fatto 
sta che Komaroff facendo ritirare le 
Sue truppe nelle posizioni precedente- 
mente occapate ha operato abìlmente 
e da buon diplomatico. Egli ha punito 
gli afgani che lo avevano molestato, 
ma non ha voluto pregiudicare la con- 
troversia, occupando un punto che è 
tuttora contestato. 

La premura del gabinetto di Pietro- 
bargo di far pervenire dichiarazioni 
tranquilianti sul contegno di Komaroff 
al governo di Londra e di calmare la 
opinione pubblica 10 Russia ed in In- 
ghilterra, mediante il Journal de St. 
Petersbourg, si può interpretare in due 
modi. 

O il governo russo desidera real- 
mente, come lo suppongono alcuni, 
guadagnare tempo col tirare in lungo 
Je trattative diplomatiche, per prepa- 
Farsi con tutti 1 mezz: ad una vera @ 
propria guerra coll’Iaghilterra; oppure 
380 è animato da idee concilianti e 
vuo!e soltanto estendere il dominio 
sino oltre al’oasi di Penj ieh occupando 
il territorio del turcomanai Salor, per 
ragioni di sicurezza ioterna della zona 
che ta assegnata alla Russia sino dal 


Se la Russia ha la prima intenzione, 
la guerra sarà non solo inevitabile, 
ma imminente: se invece le stanno a 
cuore soltanto quei turcomanni, la 
guerra si potrà per ora evitare. 


——————= 
APPENDICE 


Teatro Tosi-Borghi — Compagnia dram- 
matica nazionale, diretta dal cav. 
Cesare Vitaliani - Ordinanza, di Al- 
fredo Testoni. Le False confidenze, 
di Marivaux, 

Il signor Testoni è bolognese, «di- 
rige il noto giornale in vernacolo Zi 
ch' al scusa! ed è l’autore di briose 
commedie in dialetto bologn e di 
una pessima riduzione per il teatro, 
“del romanzo di Alfonso Daudet: Les 
“Rois en eil. lo uso parlare schietta- 
mente perchè sono:convinto che a que- 
sto mondo si fa più del bene, e 81 agi- 
sce più leaimente dicendo la verità 
che nascondendola. Il signor Testoni 
come autore delle commedie in dia- 


Ma nell’uno o nell'altro caso la 
plomazia di Londra e quella di Pie- 
troburgo dovranno prendere una rapida 
decisione perchè le truppe russe ed 
afgane sul Kasbk, dopo il combatti- 
mento del primo aprile, devono tro- 
varsi in uno stato d'animo, iu cui la 
calma e la prudenza, tanto necessarie 
nella difficile situazione, si possono 
perdere da un momento all’altro. 

Ed allora, ciò che la diplomazia forse 
non vorrebbe, potrebbe accadere. 

Gli ultimi dispacci sono anche più 
rassicuranti. 

La Germania ha preso l'iniziativa 
di un arbitrato per definire la questione 
fra la Russia e l'Inghilterra e si hanno 
buone ragioni a credere che le due 
potenze accetteranno e seconderanno 
l'autorevole ed opportuna iniziativa 
presa dall’ Imperatore di Germania e 
dal gran Cancelliére. 


Un po’ di tutto 


Siamo migliori noi 

I giornali francesi commentano l' e- 
lezione di Fioquet a presidente della 
Camera, una delle teste più squilibrate 
dell’ estrema Sinistra, che poco tempo 
fa nessuno prendeva sn] serio, e che 
ora presiede la rappresentanza della 
nazione. Questo esempio può incorag- 
giare le vanità più inverosim li. Nalla 
parrà più impossibile e nemmeacim- 
probabile. 

Ciò ch’è oggetto di più melanconi- 
che considerazioni è questo, che Flo- 
quet dovette la sua elezione ai voti 
della Destra, la quale lo ha messo in 
ridicolo sino all’altro giorno, ma ha 
colto l'occasione di fare un dispetto 
alla maggioranza del Ministero Ferry 
caduto, e un po'anche alla  maggio- 
ranza del Ministero Brisson appena 
sorto, a costo, anche di eleggere uno, 
che aveva considerato sempre come 
8uo avversario. 

La condotta della Destra italiana, 
che non fa questi dispetti insensati, e 
appoggia il Ministero, qualunque sia, 
In ogni questione d’ordiue, e vota sem- 
pre contro i radicali, appare, dinanzi 
a così deplorevoli esempii, più logica 
@ più dignitosa. 


La libertà dello studio 


La Gazzetta del Popolo pubblica la 
seguente dichiarazione di moiti stu- 
denti : 

« Onor. Sig. Direttore 


« Gli studenti sottoscritti, presa vi- 
s:one di un avviso pubblicato sul gior- 


Lr] 


letto mi piace; mi garba meno come 
autore dell’ Ordinanza e per la ragione 
semplicissima che nelle une vi trovo 
un po’ di quella naturalezza, di quella 
festività che si riscontra nella com- 
media goldoniana, mentre nell’ Ordi- 
nanza è caduto subito nel convenzio- 
nale e nel manierato. I militari del- 
l’ Ordinanza del Testoni arieggiano 
quelli di De Amicis, vale a dire che 
sono dei militari poetici in luogo di 
essere veri ed umani, 

La donnée dell’ Ordinanza è falsa 
perchè non ammetto che nella vita 
reale s1 possa dare che un.soldato do- 
tato di ottimo cuore, ma rozzo, possa 
innamorarsi della figlia del suo colon- 
nello. Il sigaor Testoni mi risponderà 
che lo stafflere Ray-Blas si era inna- 
morato della regina di Spagna; ma 


nale da V. S. diretto, con il quale s'in- 
vitano gli studenti dell’ Università di 
Torino ad un’assemblea generale per 
deliberare intorno agli interessi loro, 
credono bene di rendere di pubblica 
ragione le considerazioni seguenti. 

« Essi, fatta astrazione da qualunque 
delle quistioni passate, essendo con- 
dotta a termine l'inchiesta ordinata 
dal Governo per dare la soddisfazione 
domandata ed essendo stata fissata la 
riapertura dell'Università per il 15 
corrente, osservano che, se in quest’a- 
danansa si ponesse per avventura la 
quistione se si debbano riprendere i 
corsi, si lederebbe quello che è sacro- 
santo diritto personale di ogni studente 
cioé la libertà dello studio ; diritto che 
i sottoscritti dichiarano per proprio 
conto di essere fermamente decisi a 
far rispettare. 


« Torino 10 aprile 1885. 
Seguono le firme. 


Questi studenti mettono la quistio- 
ne sotto il suo vero aspetto. 


La centesima della « Theodora » 
Un milione in tre mesi 


Domenica scorsa, si diede: a_ Parigi 
la centesima rappresentazione di Theo- 
dora e fruttò un introito di 7000 franchi. 

Il Figaro ci fa sapere che per quo- 
ste 100 rappresentazioni del dramma 
di Sardou entrò nella cassa del teatro 
della Porte Saint Martin niente meno 
che la somma di « un milione sei mi- 
la novecento quaranta e 50 centesimi. 


1 medici a_ Roma 
Quasi tutte le Potenze aderivano 
alle conferenze sanitarie ta Roma: le 
aprirà il ministro Magcini con un di- 
scorso, 
Vi assisteranno le più celebri nota- 
bilità mediche. 


Il prefetto Casalis 

L'inchiesta giudiziaria pei fatti di 
Torino è favorevole al prefetto, che 
non sarebbe uscito da: termini della 
più stretta legalità; ma dalla inchie- 
sia amministrativa risuiterebbe che la 
sua proveggenza eiltattosarebbere stati 
inferiori ale circostanze, 


L’ agitazione agraria nel mantovano 


Togliamo dalla Gazzetta di Mantova 
di ieri: 

Neanche oggi nulla di rilevante nella 
situazione della provincia. Soitauto a 
Serravalle-Po alcani braccianti fore- 
stieri venuti per prestare l’opera loro 
in una risaia sarebbero stati minac- 


—————_——_=— 


egli sa meglio di me in qual conto si 
deve tenere la possente immaginazio- 
ne di Victor Hugo ed il suo amore 
sfrenato perle antitesi. Noo è il caso 
eccezionale che si vuole sulla scena, è 
il fatto ordinario, quello di tutti 1 giorni. 

Confroati un poco l’amore della sua 
ordinanza con quello del bersagliere 
nella Celeste di Marenco, per Celeste, 
@ poi mi dica chi è più nel vero 0 nel 
poetico, lei o il Marenco. L'unico ca- 
rattere 0 per megiio dire. macchietta 
possibile nell’ Ordinanza è l'amico del 
povero ionamorato. Ciò che ho ammi- 
rato piuttosto nel bozzetto del Testoni 
è l'abilità con cui lo ha condotto, la 
sobrietà del dialogo, e più di tutto 
l'arte difficile di saper commuovere. 
La lettera d’addio, ad esempio, che 
l'ordinanza scrive alla sua padroacina 


ciati dagli scioperanti e impediti di 
intraprendere i lavori. 

Ieri a Marcaria, davanti al Pretore, 
sì dibattà il processo di otta donne per 
iptimazioni e minaccie a loro compa- 
gue onde costringerle a scioperare. 
Due farono assolte: le altre, condan- 
nate a sei giorni ognuna di carcere. 


Ancora Caprera 

A proposito della cessione di Caprera, 
la Lombardia ricorda quanto fa già 
fatto dallo Stato a favore della famiglia 
Garibaldi 

< È atile per quanto rincrescevole 
il ricordare, — scrive la Lombardia, — 
ghe con legge votata dalla Camera il 
3 giugno 1882 « alla vedova di Giu- 
« seppe Garibaldi (che è la Francesca 
« Armosino) ed ai cinque suoi figh, 
< Menotti, Ricciotti, Teresita, Clelia 6 
« Maolio, venne assegnata una pensio- 
< ne vitalizia di annue lire 10,000 per 
< ciascuno, con decorrenza dal 3 gia- 
< gno 1882. » 

< Duoque — alla morte dell’ Eroe 
che mai nulla volle per sè, e che 
pianse — questà è storia — pianse 
quando dovette accettare il dono na- 
zionale nel 1876, cioè, 50 mila lire di 
rendita aonua vitalizia, e 50 mila lire 
di rendita annua frasmissidile agli e- 
redi; — alia morte deli’ Eroe, 1 figli 
di questi, e la vedova, ebbero dallo 
Stato assicurata una rendita annua 
complessiva di lire 60 mila (legge 1882); 
e s1trovarono di avere l'altra rendita an- 
nua complessiva di 50 mila lire (accetta- 
zione 1876, dono nazionale) — totale — 
se due e due fanno ancora quattro — 
totale 110 mila lire di rendita annua, 
equivalente per ciascuno, compresa la 
Francesca, a lire 18,833 33 anque, e 
corrispondente al capitale, tondo tondo, 
di lire 2 milioni e 2 cento mila!» 


IN ITALIA 


ROMA 12 — Si annanzia, nei Cir- 


col militari, che il ministro della 
guerra darà quanto prima ordine al 
presidio italiano d’Assab di trasferirsi 
a Massua. 

Ii colonnello Saletta, per motivi di 
salute, farebbe ritorno in Italia; l’in- 
terim del comando sarebbe confidato 
al tenente colonnello Leitaiz. 

Lettere da Massua alla Zriduna ao- 
nunziano che la tribù Otmulo ha do- 
mandato al capitano Gardino, coman- 
dante delia compagnia dei bersagiieri 
a Monkuilo, di voler accettare ne) forte 
le donne e i fanciulli, intendendo gli 
uomini di combattere cogli italiani 


————-— & 


è un gioiello, come lo è la chiusa af- 
fettuosa, nobile, del patetico bozzetto 
che ha procurato all’ autore, a marcio 
dispetto della critica, un successone. 

Se il signor Testoni è inclinato a 
scrivere in dialetto bologaese, mera- 
Viglioso come quasi tatu i noatri di 
letti italici, di ricchezza, di energia, di 
brevità descrittiva, faccia pure, 10 non 
lo biasimerò di certo. Io Italia gli az- 
zeccagarbagli dell'arte drammatica sì 
credono in diritto e nel giusto quando 
usano violenza alla vocazione dello 
scrittore, meatre non spetta alla cri- 
tica il diritto d' interrogare - come di- 
ceVictor Hago - il poeta sulla sua fanta- 
sia, e di chiedergli perchè ha scelto 
il tal soggetto od il tal genere. L'o- 
pera è buona o caitiva ? Ecco tutto il 
dominio della critica. Lo sanno il Gia- 


contro le truppe del ribelle Osman 
Digma: 

Il colonnello Saletta ha perciò fatto 
occupare il villaggio Otmulo dalla 
compagnia. del 1° reggimento fanteria, 
la compagnia del 6° fanteria ha occu- 
pato Arkika, grosso villaggio presso 
Massua. 

— Confermasi che l'Ufficio centrale 
del Ssnato sarà convocato per martedì 
onde udire la lettura della relazione 
dell'on. Saracco sul progetto ferro- 
viario. Credesi che la discussione pu- 
blica in Senato comincierà il 20 cor- 
rente. 

Perciò è improbabile che il ministro 
Depretis accompagni i Sovrani a Na- 
poli, dovendo assistere in Senato alla 
discussione ferroviaria. 

— Il ministro Coppino ha diramato 
un telegramma-circolare ai rettori di 
tutte le Università circa la riapertura 
dei corsi fissata per mercoledî pros- 
simo. 

Il ministro avverte che, se l’ ordine 
viene turbato e la libertà degli studi 
minacciata, le autorità scolastiche ce- 
deranno il posto alle autorità politiche, 
le quali provvederanno, in tale ipo- 
tesi, al mantenimento dell’ ordine. 


SAVIGNANO DI ROMAGNA — Nella 
vicina S. Mauro è accaduta nel pome- 
riggio di ieri una grave disgrazia. 

Pompeo Vincenzi figlio del fattore 
del principe Torlonia mentre cacciava 
le quaglie in riva al mare per difen- 
dere colla cassa del fucile il proprio 
cane da un grosso cane pastore 8’ è 
per disgrazia sparato un colpo per cui 
stamavi soccombeva. Il paese 6 addo- 
lorato da questo fatto. 


CARMIGNANO (Bologna) 12 — In 
un fienile 8'è rinvenuto ieri il cada- 
vere di certo Barchetti Domenico. A- 
veva la testa fracassata. Vi hanno forti 
indizzi sopra A. G. come autore del 
misfatto. 


FAENZA 12 — A S. Lorenzo ieri 
sera certo Marangoni Giuseppe si spa- 
rò'un colpo di facile alla testa. Il di- 
sgraziato sembra sia deciso al fatale 
passo stanco di sopportare più a lungo 
nn’ artrite alle gambo. 


MILANO 12 — La Conferenza che 
il Pennassi tenne nel salone della 
Borsa 10 commemorazione del povero 
@ intrepido Bianchi fu riuscitissima. 

L' oratore fa applauditissimo dalla 
grande folla. Vi intervennero molte s1- 
gooré, 

Arginnovi ricordò Garibaldi e il sno 
discorso fu pure molto applaudito. 

Vi intervennero molte società e prese 
parte ai discorsi anche l'onorevole Za- 
mardelli. 


RIMINI — È cessato lo sciopero de- 
gli operai ferroviari essendo state ri- 
conosciute giuste le loro domande. 

Domani rientreranno nelle loro of- 
ficine pure gii operai ferroviari di An- 
cona, Bologna e Foggia. 


PAVIA 12 — Oggi, dalle 12 alle 4, 
si tenne, nel teatro Guidi, l'assemblea 
generale dei conduttori di fondi. Ad 
onta del caitivo tempo, i presenti 6e- 


cosa, il Marenco e il Gallina, che ban- 
no giovato ad essi i consigli di questi 
azzeccagarbugli ! Se il signor Testoni 
81 sente nato per la gloriosa comme- 
dia dell’arte, prosegua, perchè, forse, 
un giorno essa sarà, come ha profe- 
tizzato il Carducci, la commedia del- 
l'avvenire. 

Dimepticavo di dire che se |’ Ordi- 
nanza del Testoni non mi piace troppo 
81è anche perchè sulla scena non amo di 
vedere nò i preti nè i soldati, anche 
se sono presentati al pubblico sotto il 
migliore degli aspetti. Speravo che i 
colonnelli di Scribe, i tenenti di Fer- 
rari, i capitani di Dominici, le ordi- 
manze dell’autore della Consegna è di 
russare, fossero scomparsi e per sem- 
pre, e invece mi sono ingannato. Que- 
sta dei militari al teatro, del rima- 


nente, è una questione che è più seria , 


di quello che non si creda, A che ser- 
ve chè si sia proibito agli attori d'ia- 


rano circa duecento. Dopo vivacissima 
discussione, alla quale presero parte 
specialmente il presidente Reminolfi, 
l’avv. Galbarini, il cav. Volpi, l'ing. 
Stabilini, venne approvato il seguente 
ordine del giorno: 

« L'assemblea, compresa della ur- 
gente necessità di provvedere alle e- 
sigenze della stremata agricoltura na- 
zionale, chiede al Governo che senza 
Indagio si appigli ai rimedio pratico 
dei dazi protettori, già adottato dalle 
altre nazioni. » 

Un altro ordine del giorno venne 
approvato, risguardante la tassa di 
ricchezza mobile. Per esso chiedesi che 
il M:nistero voglia ordinare un nuovo 
accertamento generale su più equi e 
legali criteri di fatto ed individuali ‘e 
non su criteri generali di perticato, 
di entità di fitto, di scorte e simili; 
voglia pure provvedere amministra- 
tivamente a sospensioni e riguardi. 
nella esazione delle tasse maturate, 
8100 ad eperazione compiuta. 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 12 — La situazione è ia- 
variata a «Londra, dove si attendono 
le spiegazioni da parte della Russia, 
chieste al generale Komarow. Gti ‘ar- 
mamenti in terra ed în mare si pro- 
seguono febbrilmente, L'opinione pub» 
blica inglese è ostillssima alla Russia. 

— Fiuo al 10 Briére de i Isle non 
accenna a nessuna disposizione ri- 
guardo ad un armistizio. 

— Il ballo all’ Hétel de Ville riescì 
splendido e ordinatissimo, malgrado 
che vi intervenissero 12,000 persone 
condottevi da 3340. vettare. Si ballò 
fino alle 3 del mattino. Le illumina- | 
zioni sono state magnifiche, pittore- 
sche anche all'esterno. Gràvy e Bris- 
son si scusarono di non avervi potuto 
intervenire. La folla era immensa al 
di fuori e quietissima. L’introito netto 
fu di duecento mila franchi. 

— Nessuna novità dalla China, Oltre 
i rinforzi in partenza, si allestisce un 
altro corpo d' esercito per far fronte 
a tutte le eventualità. 

— La questione della soppressione 
del giornale francese Le Bosphore, che 
81 pubblicava al Cairo, entra in una 
fase diplomatica per le vive proteste 
del governo francese. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


13 - 4- 85. 

I grani aumentarono di circa mezza 
lira, e specialmente le qualità di meri- 
to erano domandate. Si vendettero da 
8 a 10jm quintali a prezzi diversi con 
una media approssimativa di L. 21. 75 
a 22 per robe fine. — Questo piccolo 
risveglio d'affari. và attribuito oltre 
che ‘alle notizie politiche, anche alla 
domanda dei consumatori che abituati 
da tanto tempo a comperare a: prezzi 
facilitati, erano presso chè sprovvisti, 


dossare l'uniforme se il militare ri- 
mane? Il posto del soldato è dove si 
soffre e si combatte, Soltanto là egli 
diventa il personaggio il più simpa- 
tico e il più bello che esista. Vedete 
nel teatro greco ? egli non figura mai 
come elemento tragico 0 comico, nep- 
pure nel teatro satirico di Aristofane. 
Questo vezzo d’introdarre il soldato 
nel teatro l'abbiamo. ereditato dalla 
Francia i cui autori non si sono limi- 
tati a dargli un posto onorevole come 
nei Due Sergenti, ma a farne la ca- 
ricatura nella pochade, nella operetta 
e perfino nelle pantomime dell’ Hip- 
podr6me..Prova ne sia il colonnello 
Ramollot, di ‘Leroy, Nitouche di Hal6vy 
e il Generale Boum di Offonbach, 86 
la memoria non mi tradisce. In que- 
sti tempi di riforme, di lotte, io sono 
con quelli che sognano di vedere l’e- 
sercito sfilare dinanzi a tutti, puro di 
ogni sentimentalità, di ogai beffa e di 


sperando in ulteriori concessioni. — 
Anche in genere futuro furono conclusi 
affari, ma in generale la speculazione 
è tuttora scoraggiata e non sa decidersi 
al soddisfare alle pretese dei venditori. 
— Per ora lo stato della campagna è 
soddisfacente — e se la stagione si 
metterà presto al buono, torneranno 
le speranze di ottimo raccolto. — In 
altri tempi — quando cioè gli specu- 
latori erano più facili, i granoni avreb- 
bero subìto un aumento in vista della 
stagione contraria alla campagna. — 
Invece non ebbimo che domande ben 
limitate ai prezzi invariati del mer- 
cato precedente. — Fa venduta nell’ot- 
tava, partita di 300 Migliaia circa buo- 
na canopa a L. 280 — e solo a questo 
prezzo circa gli esportatori sì decide- 
rebbero a fare acquisti. Ma continuando 
nei pochi detentori la speranza di ri- 
cavi maggiori gli affari restano limi- 
tati. 


Cc. F. 


CRONACA 


Università degli studì. — 
Gli studenti convocati stamani 10 
dunanza, dopo breve discussione ban- 
no approvata all'unanimità la seguen- 
te risoluzione : 

« Gli stadenti dell’ U. L. di Ferrara 
raccolti in adunanza straordinaria. 

« Fiduciosi nell’imparzialità del- 
l'inchiesta affidata ad imminenti per- 
sonaggi e cogl’ opportuni provvedi- 
menti che’ sarà. per prendere il go- 
verno. 

« Daliberano di rifrequentare i 
corsi. » 


Niente aumento di sconto ! 
— Felicitiamo con viva soddisfazione 
la]Gassa di Risparmio e la Banca Mataa 
Popolare della nostra piazza che non 
vollero rialzato il tasso d'interesse in 
seguito ali’ aumento imposto dal Go- 
verno alla Baoca Nazionale ed altri 
Istituti di emissione, e speriamo pos» 
sano perseverare in questo provvido 
#@ liberale divisamento. Riesce d'al- 
tronde chiaro alli stessi profani di 
cose finaoziarie come questa luminosa 
affermazione dei grandi benefizi della 
mutualià, oltre ad essere popolare e 
simpatica, risponde eziandio al van- 
taggio materiale degl’ Istituti stessi 
cui è aperta colla menomata concor- 
renza, larga messe di ottimi colloca- 
menti. 


Lettere minatorie. — Iu Cen- 
to ad opera di quell’ufficio di P. S. e 
dei R. Carabinieri venne procurato 
l'arresto di C. L. quale autore di teo- 
tata estorsione di L. 500, mediante 
lettere anonime minatorie indirizzate 
ad un possidente di quella città. 


Turpitudini. — A Sant'Ago- 
stino di Cento in aperta campagna cer- 
to G. R. compieva violentemente un 
reato innominabile sovra una povera 
bambina di anni 8 circa. Il mostro 
venne arrestato tosto e posto a dispo- 
sizione dell’ autorità giudiziaria. 


ogni fanfaronata, 

Dopo l'Ordinanza di Testoni si è re- 
citato la commedia di Marivaux, le 
False Confidenze. I cronisti teatrali 
dei giornali locali le hanno sballate 
grosse a proposito di questa piéce 
francese. Uno ha detto che ‘le False 
Confidenze sono foggiate sullo stampo 
goldoniano, mentre all’epoca in cui 
le False Confidenze vedevano la Iuce, 
Goldoni non era ancora nato; e un’al- 
tro, certo signor B. ignaro anche lui 
della storia del téatro francese, ha 
trattato Marivaox come se fosse un 
asino. E sì che è noto anche a quelli 
di Montelupo che Marivaux è stato, al 
suoi tempi, un autore comico seducente 
Il quale diede al teatro francese il 
Legato Universale commedia che fa 
seguito - alle False confidenze, la fa- 
vorita della famosa Mars. I lavori del 
Marivaux sono tornei pieni di una ca- 
sistica stillata espressa con un linguag- 


Piccoli furti. — A Baura ed a 
Vigarano Mainarda ad opera di ladri 
tuttora sconosciuti farono consumati 
tre farti di polli, in danno di altret- 
tanti proprietari ; ed a Francolino dalla 
bottega di Passetti F. vennero invo- 
lati liquori e frutta per un valore di 
L. 15 circa. 


Sconcezze. — Questa notte una 
comitiva di giovinastri si preadeva il 
bel divertimento di mettere sossopra i 
pacifici abitanti di Via Commercio con 
un baccano d'inferno e strappando per 
giunta i campanelli delle porte che 
vennero gittati per ogni dove e per 
fino lanciati sui fili del telefono. 

Bella operazione che deve averli 00- 
cupati parecchio tempo, senza che ab- 
biano incappato in una sola guardia ! 

Sarebbe vano del resto, pretendere 
della vigilanza nelle ore dell'alta not- 
te, quando vediamo tutte le sere tra 
le 8 e le 10 il diavolo a quattro che 
fanno impunemente torme di monelli 
nei pressi della Chiesa di San Carlo, 
senza che mai una guardia Manici- 
pale o di P. S. venga ad inter- 
rompere i passatempi di quei tenaci 
ed incomodi disturbatori dei passanti 
e del vicinato, ove appunto ci sono del 
malati che invocano per carità quanto 
invano un poco di quiete. 

Vergogna ! 


Epistolatorio di Giuseppe 
Garibaidl. — La Casa Editrice Al- 
fredo Brigola ‘@ C.° di Milano ci dà av- 
viso che sta per pubblicare: L' Epi- 
stolario di Giuseppe Garibaldi cou let- 
tere e documenti inediti (1836-82), 
riunito ed illustrato dal noto scrittore 
siciliano Enrico Emilio Ximenes. 

Sappiamo che questi, in due anni 
di lavoro, è riuscito a raccogliere più 
di mille e cinquecento lettere edite ed 
inedite dell’Eroe di Marsala ; illustran- 
do contemporaneamente tutti quei fat- 
ti e quei personaggi che più si di- 
stinsero nella grande Epopea Garibal- 
dina. 

L'Epistolario consterà di due volumi 
in-16, di circa 500 pagine cadauno, 
sarà preceduto da uno stupendo ri- 
tratto in zincotipia del Generale dise- 
guato da Matania e da uno studio cri- 
tico. 

Noi che conosciamo abbastanza come 
la Casa editrice A. Brigola e C.° sap- 
pia preseatare al pubblico le sue pub- 
blicazioni, siamo certi che l’opera del- 
lo Ximenes, riescirà degna dell'Uomo 
a cui è consacrata. 


Teatro Tosi-Borghi. — lori 
sera la Signora dalle Camelie ebbe, 
manco dirlo, un interpretazione foli- 
cissima, specialmente per parte della 
signora Marini, del Reinach e del Vi- 
taliani. Il pubblico acclamò più volte 
gli egregi artisti e li fece segno alle 
più vive dimostrazioni. Inutile il dire 
che il lusso e la più fiae eleganza s1 
ammiravano ieri sera sul palco sce= 
nico. 

Qosta sera due novità: Le fentazio- 
ni commedia in ua atto di Mariani, e 
Bastoni fra le ruote, in 3 atti, del 
Carrera. 


gio raffinato che rasente laleziosaggine. 
Le sue commedie non interessano che 
lo spirito e sorvolano al cuore. Questo 
suo genere, sottile, arguto, scintillante 
e leggero, lasciò una parola alla lin- 
gua francese che riepiloga tali qualità, 
ovunque si trovino: marivaudage "è 
dessa, dal nome deli’ autore. Chi, in 
Italia, ha fatto del marivauduge è Gia- 
cosa, coi Marito amante della moglie. 
Brunètiere chiude un suo dotto studio 
sul Marivaux e sul suo teatro con que- 
sto giudizio: « Si nous n'avions le 
Legs, ni les Fausses Confidences, je ne 
suis pas bien sùr qu'il ne manquàt 
pas quelque chose à l' èsprit frangaîs » 
Certamente che bisogna riportarsi 
all’epoca in cui farono scrittele com. 
medie del Marivaux, affine di valu- 
tarne il giusto valore, cosa che non 
hanno fatto i cronisti locali, e.per una 
ragione semplicissima... che lo igno- 
ravaao. A. FIASCHI 


4 FUNEBRI P ROSPERI 


n. Cavalieri © dall'én, Gattelli non eb- 
rsi da loro pronunciati. Tenteremo di 
riassumerli per quanto la memoria ci soccorre. Il 
primo, a nome della società di Belle Arti, di cui 
il Cento Prosperi fa Presidente negli anni 72 e 75, 
deponendo una corona di fiori, esprimeva senti- 
menti di affetto e di stima verso uno dei più go- 
nerosi e strenui campioni del patrio risorgimento 
© no ricordava la vita forto ed intemerata, la diu- 
tura © benefica operosità, adducendolo ad esem- 
pio alle nuove generazioni. Il secondo, non quale 
collega al Parlamento ma come ammiratore di chi 
speso la sca esistinza per la causa nazionale, ac- 
cemnava all’epoca in cui l'essere patriotta era un 
delitto, ponendola a raffronto con quell' attualo in 
cui molti si proclamano liberali a parole @ seg 
lava ad ammaestramento altrai î disagi e i p 
coli sfidati dall'illustre estinto. 


da 
(Parole pronunciate dal dott. Aldo Gennari) 


Quelli i quali erano in intimità col Conte Ghe- 
rardo Prosperi, mi daranno ragione quando dica 
loro che era il tipo del vero cittadino italiano. 

Non vi fu fase importante della nostra vita ci- 
vilo e politica, nella quale egli non abbia appar- 
tonuto; ma non di seconda maniera, come fanno 
a'tri, o per fare del chiasso, o per mettersi in evi- 
geuta, o par conseguire fili allori, o lanti gua- 
lagni. 3 

Prosperi, spirito placido, tranquillo, sereno, e in 
pari tempo indipendente, ha saputo più e più volte 
provare alla patria che l'ameva, anzi l'adorava. 

Qualo Dopntato alla Camera legislativa, quale 
colonnello della Guardia Nazionale, qualo ufficiale 
del benemerito Corpo dei Pompieri, qualo Presi 
dente della Società di Bello arti, quale Consigliere 
Comunale, quale esule, mostrò carattere, fermezza, 
buon senso, mostrò affetto vivo, premuroso, co- 
stante, appassionato all'Italia, 0’ più particolare 
mente a Ferrara, che si onora di avergli dato i 
‘natali. 

Ma c'è di più. Egli era un egregio cultore delle 
Belle lettere, era uu gentile poeta. 

Coloro che hanno letto-i suoi versi, hanno po- 
4uto farsi un'idea dell' ottimo suo cuore, della sua 


direi qua: 
© maligna superbi N 
Era un uomo casalingo, alla buona, sorridente 
“con tutti, con ricchi e con poveri, con potenti e 
«on umili, Avbra anch" egli un'alterezza, ma fondata 
entito, di non 


rodigare coloro i quali fauno asseguamento sul- 
Patti vanità è debolezz na 
Il più grande elogio che si possa faro di Lui è 
uesto: fa uomo d'ingegno, elevato, fu cittadino 
#21 migliori, è ne diede prova nei momenti più 
difficili; eppure di tutto questo non menò mai vanto, 
perchè egli credeva di avere un sacro dovere, di 
‘compiere, quello di essere onesto, leale, coraggioso, 
intemerato, quello di consacrarsi interamente alla 
sua numerosa famiglia ed alla sua patri — 
La tomba di Gherardo Prosperi, è un santuario 
di patriottiche reminiscenze, di simpatici ricordi; 
‘ssa rimane un alto insegnamento ai giovani, per- 
« ‘chè chiade la salma di un uomo virtuoso, di un 
uomo dotto e caro a tatti. 


11, 4. 85, 


(Parole dell’ avv. Eugenio Dossani) 


di lotta — Coloro che divisero con te, 

Conte Gherardo Prosperi, i più sublimi 
ideali di patria e di libertà — o ti hanno fatal- 
anente preceduto, o, travolti dalla foga del dolore 
— non ponno darti, a nome del to Paese, l'ul- 
timo addio. 

Mi arrogo questo diritto, questo onore 
cho al figlio tuo Fausto mi lega fraterno 
© che per gli uomini del tuo stampo e per to in 

specie — nobile vegliardo — ebbi mai sempre la 
"più profonda venerazione. AGE 

Apro il libro della storia del nostro risorgimento 
@ leggo: È 

Che Gherardo Prosperi fa una delle figure più 
elevata nei moti che precessero la entu: 
voluzione del 1848, e che egli e il fratel suo En- 
rico nulla lasciarono intentato per il bene della 
Patria. E mentre Enrico, nello storico batta; 
Mosti, combattova l’ Austriaco e rimaneva ferito a 
Cornuda in una gamba, onde ne portò glorioso il 
ricordo per tutta la vita, Gherardo a Ferrara — 
maggiore della-Guardia Civica‘ — studiava la for> 
mazione di an nuovo battaglione di spedizione 
contro gli Austriaci. 

Se non che doveri più gravi il èhiamavano a 
Roma, ove si era sotto gli auspici del Grande Pa- 
triottà Mazzini proolamata la Repubblica Italiana. 

Là, a quella Gostituente, fu eletto a rappresen= 
ove Ferrara e il nuovo popdlo Italiano, e ls 
parola è la sua aziono fu risfettata. Registra la 
‘storia che egli presentò allora uno splendido la- 
voro sulla nazionalità del Fiume Po. ; 

Caduta la Repubblica Italiana per l' infamo traf: 
fico che dei nostri diritti no fece il Pontefice col 
Governo di Francia e cogli altri Autocrati allora 
regnanti anche il Conte Prosperi, sulle stessè orino 

di Mazzini e di Garibaldi dovette a do la 
, faggire, el esulava in Toscanà. i 

Si dedicava allora allo lettero. o curava di ar- 

zicchire collo studio il corredo delle sue cognizioni, 

‘onde anche come cittadino privato, come letterato, 

portò lustro al suo nome e fu utile alla Patria, 


/ 


CARRIERE E 


Nel 1859 ritoruò alla vita pubblies e formò parto 
del Governo Provvisorio di Ferrara. Nel 1860 se- 
dette come Deputato di Ferrara nell Assemblea 
Generale delle Romagne e decretava l'abolizione 
del Governo dei Papi e affermava ufflcialmonte i 
nostri diritti. i'u poscia nominato Colonnello della 
Guardia Nazionale, istituzione che in quel mo- 
mento era il Palladio delle nostre libertà. 

. Ottenne più tardi l' onore della Deputazione na- 
Zioftale e nel suo paese fu chiamato a tutte lo ca- 
riche le più onorevoli, ovunque dando prova del- 
l'acutozza del suo ingegno, dolla profondità delli 
suoi studii, della integrità del suo carattere, del 
massimo disinteresse, del più sublimo patriottismo. 

Ultimamente quasi negletto e povero è morto in 
Lucca quest' Uomo che la storia onora e che, so 
la sua modestia non lo avesse impedito, alla Espo- 
siziono di Torino nella Mostia del nostro Risorgi- 
mento, avrebbo brillato fra i primi Patriotti d'Italia. 

Nato ricco soppe sacrificare il proprio interesso 
per il bene del Paeso e la sua vita è di }insegna- 
mento a molti a qual patto solo — Un titolo di 
nobiltà onora, 


Certi 


IN MACCHIN. 


Un telegramma particolare ci an- 
nuncia che stanotte alle ore 44 42 
cessava istantaneamente di vivere 
il comm. avv. FRANCESCO BORGATTI 
di Cento, Vice Presidente del Se- 
nato. 


Mialat artritiche. — Non 
è qui il luogo di discutere il come 
riscono. Gli ammalati sanno però che 
si contraggono ma il come si gua- 
la loro guarigione è più facile spe- 
rarla che realizzarla. Eppure non man- 
cano .degi’ infermi pei quali la gua- 
rigione è stata facile e pronta. Notate 
che quanto asseriamo, lungi dall’ es- 
sere ciarmeria é un fatto indiscutibile, 
perchè attestato da Medici illustri. Il 
prof. Federici della Clinica di Firenze 
@ il Prof. Rosson della Clinica di Ro- 
ma, attestano che « i’artrite e il reu- 
matismo cronico guariscono coo la 
Pariglina del Prof. Pio Mazzolini di 
GUBBIO » altrettanto-dichiarò solenne- 
mente il mai abbastanza compianto 
Prof. Concato. Chi vorrà fare acquisto 
di questo portentoso rimedio sì rivolga 
unicamente al R. Stabilimento Ernesto 
Mazzolioi in GUBBIO (Umbria) che ne 
fa invio fraaco di spese di porto per 
due bottiglie intere o più, costa L. 9 
la bottiglia e L. 5 la mezza. 

Deposito in Ferrara alla Farmacia 
NAVARRA. 


Tutti quelli che banno preso 
I Emulsione di Scott riconoscono la 
sua superiorità sopra tutte le altre 
preparazioni d'olio di fegato di mer- 
luzzo. 

È meravigliosa la rapidità colla qua- 
le 1 deboli, gli anemici ed emaciati, i 
rachitici a quelli che soffrono dei pol- 
moni si rimettono col suo uso, perciò 
raccomandiamo a tutti quelli che ab- 
bisogaino di prendere 11 repugnante 
Olio di fegato di merluzzo, prendino 
in sua vece questa aggradevole Emul- 
sione. 


Won medico eminente di Londra, 
consultato sul valore. come medica- 
mento del FERRO BRAVAIS, scrive: 
« Ho impiegato d'una maniera: molto 
estesa, tanto nei differenti miei di- 
spensatori che nella mia clientella, il 
FERRO BRAVAIS, e l’ ho amministrato 
in casi ove ii ferro non avrebbe po- 
tuto esser preso sotto veruna altra 
forma. E la migliore preparazione fer- 
ruginosa ch'io abbia incontrata fin 
oggi. » 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorio 8 Aprile 1885 
Nascite. — Maschi 0 - Femmine 2 - Tot. 2. 


Nami-Morti — N. 0. 
Maraimoni — Forlani Antonio, cameriere, 
celibe, con Pozzi Medea, sarta, nubile. 
Morri — Manor: agli anni uno N. 0. 


9 Aprile 


| Nascite — Maschi 4 - Femmine 2 - Tot. 6. 


Nari-Morti — N. 1. 
Marroni — N. 0. 


Monri — Costa Sperindio fu Giuseppe, ve- 
dovo di Ferrara, di anni 62, caffettiere. 
Minori:agli,anni uno N. 0. 


10 Aprile 
Nascira — Maschi 6 - Femmine 3 - Tot. 9. 
Nari-Morri — N. 0. 
Marrimoni — N. 0. 
Monni — N. 0. 
Minori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


13 Aprile 
Bar. ridotto a 0° Temp.* min.*® 79,76 
Alt, med. mm. 751,95) » mass.® 139,36 
AI liv. del mare 754,00] » media 10°, 3e 


Umidità media : 74°, 5\Ven. dom. Vario 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Nuvolo 
14 Aprile —— Temp. minima 6° 5C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
16 Aprile 


ore 12 mino 3. sec. 31. 
P. CAVALIERI Direttore, responsabile 


Preg.mo sig. Maestro 


Dopo vent'anni di non interrotto io- 
segnamento elementare in questo sob- 
borgo, ella venne dal patrio Consiglio 
chiamato alla scuola superiore della 
vicina Quartesana. Mantre sento il do- 
vere di congratularmi seco lei per l'ot- 
tenuta promozione, ron posso a meno 
d’esprimerle 11 mio rammarico, giac- 
chè poi tutti perdiamo in Lei il mae- 
stro coscienzioso, ll cittadino esem- 
Plare, l'amico leale. La mia famiglia 
che da tanti anni è legata a lei dai 
vincoli della più cara amicizia, @ che 
anche nei giorni di domestico lutto 
ebbe campo di apprezzare il di lei ot- 
timo cuore, prova oggi vivo dispiacere 
per questa inaspettata partenza. 

Creda, signor maestro, che noi non 
potremo mai dimenticarla, ed assieme 
a lei, ia sua signora Vittorina, donna 
di vero cuore e d'eletto ingegno, alla 
quale è grato protestare la mia rico> 
noscenza per avere con tanto amore 
istruti due miei figliuoli che serbe- 
raono per lei 1mperituro ricordo. 

Voglia credermi in ogni circostanza 

Suo Aff.mo 
Dott. A. BALDI 


Egregio Signore 
SS, Maestro Arcangelo Gazzi 


Gazzelta Ferrarese 


Le sono tenuto per la gentilezza ch' Ella mi usò 
pubblicando la mia dichiarazione riflettente la que- 
stione della polvere di tabaccb; in risposta ad una 
lettera ministeriale, risposta della Aivista la quale 
mi premetteva commenti che alludevano chiare- 
mente a me. La stessa di ione io mandai 
pure alla Rivista medesima, ma pensando che essa 
non la inserirebbe volontieri, com'era naturale, 
vi ho posto un attergato in’ cui le ricordava Io 
ipirito della leggo sulla stampa. La Rivista no ha 

fatto un casus belli © con tale pretesto ha evitate 
non solo di rispondere, ma pur di stampare la mia 
lettera. Ciò poco importa. Io non intendo di por- 
tare della polemica personale sopra î giornali cit- 
tadini, ma molto meno su questo della S. V. da 
cui nor ebbi che imparziale cortesia. Perciò La 
prego anzi a uon accogliere su questa vertenza 
nessuna comunicazione nè a mio pro e nò contro 
di me, poichè le risposte alla Rivista e’ a chi le 

dietro lo affiderò ad nn foglio libero che uscirà 
anto prima e sarà distribuito grais. Prego la 
V. ad in presente nel suo pregiato gior 
nale e protestandole riconoscenza mi dichiaro 


Ferrara 12 Aprilo 1885. 


Derotissimo 
Tommaso NAGLIATI 


Una parola di sincero rimpianto al- 
la memoria di 


Cesare Gardenghi 
morto sull’albeggiare di Domenica 12 
corr. in Final di Rero per scirro allo 
stomaco. 

Si è spenta in lui una esistenza 0- 
scura e modestissima, ma degna non- 
dimeno di essere additata ad esempio 
per le virtù di cui diede costante e- 


sempio. 
Agente di campagna da moltissimi 
anni dei signori Bonetti, egli seppe 


meritarsi stima e filucia illimitate per 
l'abilità sua nelle cognizioni agricole 
per lo zelo indefesso e una probità 
bea rara e a tutta prova. Ancora ne- 
gli ultimi giorni di sua vita, torturato 
dal terribile male contro il quale lottò 
invano la scienza, incalzato dalla morte 
che lo rendeva conscio di inevitabile 
prossima fine, egli faceva violenza a 
sà stesso, alla volontà principale, per 


dirigere con solerzia e con fenonie- 
nale energia i lavori dei campi. E 
buono e affabile con tatti, ebbe da- 
pertatto amici ed estimatori. 

Io che gli fui collega ed amicò @ 
che dell’ esercizio delle sue belle qua- 
lità fui testimonio assiduo, benedico 
alla sua memoria, la addito alla sim- 
patica rimembranza dei baoni e sulla 
di lui tomba aad:ò sempre, collo stes= 
so amaro rimpianto. 


Ferrara 13 Aprile 1885 
Tommaso Vallini. 


(_’ ’__@r@P-—@—lÉÉm@ 
RINGRAZIA HENTO 


La vedova e il fratello dell’estinto 
Cesare Gardenghi ancora angosciati 
della fatale perdita che li colpiva, 
riagraziano colla maggior effasione il 
signor Logi Bonetti suo principale, 
il medico signor dott. Albino Mari, il 
farmacista signor Battista Remòaditì, 
non che i numeros: amici e conoscenti 
che nella triste emerg.oza furono lar- 
ghi di aiuto, di assistenza 6 di con- 
forto. 

Final di Raro 12 Aprile 1885. 


n mr è 
Vero: miracolo dell’ indostria 

Per sole 12 lire, be.l:ss:mo Remop= 
toir, ultima novità, garantito per 3 
anni, Si spediscs contro vaglia postale 
iadirizzato a H. CAPELLI, 15 Rue de 
Valois - Pai 

Si cercano rappresentanti per tutte 
le città d' Italia. 


PROVINCIA DI FERRARA _ - 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
TENIMENTO GALLARE, 
In questo tenimento di speri: 
mentata ubertosità si fanno affi 
tanze da 3 a 9 anni su lotti di di- 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 

l’ Azienda Gallare in Ostellato. 
AZIENDA GALLARE.' 


LA VITTORIA — 


STABILIMENTO RALDIZZONE 
Milano 
Vedi Avviso 4* Pagina 


Telegrammi Stefani! 
(Del mattino ) 


Londra 13. — Le tendenze alla cal: 
ma accentuansi. La voce di mediazione 
della Germania accreditasi. In caso 
guerra credesi che l’ Europa esigerà il 
mantenimento di un’ assoluta neutralità 
nel Bosforo. 5 

Londra 13. — Comuni — Gladstetò 
dice: Nostro dovere è di insistere per 
una larga inchiesta che è in corso. Di 
rante l'inchiesta ogni discussione è inop- 
portuna. Soggiunge: venne inviato un 
dispaccio a Komaroff è a Lumsden le di 
cui informazioni non erano conformi, 
impossibile fissare l’ epoca della risposta 
ma faremo il possibile affinchè l’ inchie- 
Sta sia completa. Gladstone dichiara dî 
non aver ricevuto alcuna informazione 
sull’avanzarsi di Lumsden ovvero dei 
russi. 

È respinto con 148 voti contro 39 l’e- 
mendameuto di Labouchere comandante 
il ritiro delle truppe dal Sudan per rin- 
forzare l’ esercito nelle andie. appro» 
vato l'indirizzo in risposta al messaggio 
chiamante le riserve. 

Londra 12. — Comuni — Gladstone 
dichiara che ricevette il rapporto di Du- 
ferin sulle comunicazioni coll'emiro. Sen- 
za entrare in particolari può dire che 
tali comunicazioni furono completamente 
e interamente soddisfacenti. 


Ottawa 12. — Il generale Middleton 
si avaoza rapidamente contro gli ia- 
diani che bractarono e saccheggiarono 
Manitoba. 

Furono pure inviate truppe a Wu- 
nipez 

Parigi 12. — Si ha da Dongola che 
la ribellione nel Kordofan si estende, 


Credesi che il Mabdi si recherà sul 
teatro della rivolta. 

Londra 12, — li lavoro nell’arsenale 
è attivissimo. 

Si rinforzeranno le squadre nella 
China e nell'Australia. La equadra nel 
Baltico sarà fortissima, e probabilmente 
la comanderà Horveby. 

Secondo i calcoli del ministero della 
guerra sarebbero attualmeate disponi- 
bili 52, 672 uomini per ua servizio im- 
mediato all’ estero. 

Londra 13. — I giornali considerano 
le spiegazioni di Komaroff non soddi- 
Sfacepti. 

Il Daily News dice ebe la situazione 
non è mutata e che la possibilità di 
una soluzione pacifica non è diminuita. 

Soggiunge che nessuna nuova comu- 
nicazione delia Russia fa ricevuta, nè 
è attesa, avanti alcupi giorni. 

Lo Standard ha da Firpel che i russi 
si avanzarono lungo Murghab. 

Pietroburgo 13. — La Russia, a scopo 
di conciliazione, presentò giorni sono 

* all'Inghilterra una nuova proposta sulla 
zona della frontiera afgana. 

© Le disposizioni dei due governi sono 
pacifiche. 

Ieri, nella serata ufficiale, lo czar 
conversò lungamenteeamichevolmente 

‘ con l'ambasciatore ing'ese sir Thomson. 

Parigi 13. — L'Havas ba dai Cairo: 

» Annuozias:i da buona fonte che 
Wolseley andrà a Suskim onde farei 
preparaivi per un’eventuale partenza 
di truppe per le Indie. 

Londra 13. —- Lumaden avrebbe 00- 
cupato una forte pos;zione strategica 
a Tarpal sul fiume Harirud, onde im- 
pedire un colpo di mano russo sopra 
Herat. 


Parigi 13. — Si ha dal Tonkino che 


in seguito ad ioterrazione dal telegrafo 
e alle difficoltà : delle comunicazioni, 
specialmente verso Gunnama, la data 
dell’ armistizio dal 10 corr. fa ripor- 


tata al 15 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
CON 
Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


É tanto grato al palato quanto iIllatte. 

Possiede tutto le virti dell 'Olio Orado d 

Fegato di Merluzzo, più quello degli Ipof 
i. 


Quar[sce [a Tisl. 
Marisco la Anemia. 
iuarisce id debolezza gonerate. 
uarlace Il Reumetismo, 
Mar]sce la Tosse Rafredori, 
Guarisco ll Rachitismo nei fanoi- 
E ricettata dai medici, é di odore 6 sapore 
aggradevole di, facile digestione, 0 la sop- 
portano li stomachi più delicati. 
Properata dai Ch. SCOTT o BOWNE- NUOVA- 
York 
In vendita da tutte le principali Farmacio a 
La 5,50 la Bott. © 3 la morsa © dai prosiati Sii 
Milano, Roma, Nagoli = Sig. Par 
Ce alilono e Napo 


IL CONCETTO DEL FATO 


STUDII FILOSOFICO-CRITICI 


di 
ETTORE SALVI 


Con prefazione e Note di Aurelio Saffi 
Ua elegaate Volume in 8° di p. 340 
Si Vende al Stabilimen'o Tipogra- 

fico Bresciani al prezzo dl L. 4. 


ONICI-PORIFICANTI 


via Monforte 6. 


Bait L. 10, contro questo 


a raccomandarne l’ uso, appoggiandoci su personali osservazioni e sulle | 
relazioni del direttore e primari dell’ Ospedale Civile di San Louis. 
Sta il fatto che questi vegetali indicati 

base delle PILLOLE e dell’ AMARO detti INDIANI, hanno un’ azione 
determinata su tutti gli organi assimilanti e digestivi e molto ben 
marcata sugli organi di secrezione e escrezione. Il fegato viene ec- 
citato da questi medicinali in modo straordinario e in casi di malat- 
tie a.questo organo, sono da usarsi. Li facciamo notare ai nostri col- 
leghi anche per l' azione allerativa purifi 

fa come molto più potente degli alterativ 
idrargirici, iodici e le salseperiglie. Non è ultima loro virtù quella di | 
essere eccellenti tonici, aiutando la digestione e la assimilazi.ni 


Le pillole 0 l’ amaro si hanno a L. 2 più cent. 50 per pacco po- 
stale, dai concessionari BERTELLI e C. chimici Farmacisti, MILAN O 


In Ferrara nelle Farmacie Navarra, Cabrini, Zeni e Perelli. 


OTTA REUMATISMI E SCIATICA 


tè guariti coll’ uso del 
del Dott. J. Green (uso esterno) raccomandato da celebrità Me- 
diche. Migliaja di guarigioni, 25 aopi di continuo successo (vedi 
Gazzetta Medica N. 51, dicembre 27 1884) Prezzo 8 S. e 10 D. pari 


mi Farmacisti Via Monforte 6 Milano, spediscono franco in tutto il Regno un grosso 
flacon di questo balsamo, sufficiente per una cura. Diffidare delle contraffazioni. 


Deposito in Ferrara nella Farmacia PERELLI. 


Togliamo dall’ Osservatore Cattolico del 27 
e 28 dicembre 1884 — ... e non esitiamo 


iL dott. Simon, che sono la 


urificante sul sangue e sulla lin- 
in uso, non esclusi i sali 


8) 


sian acuti o cronici, 
sono assolutamen- 
Balsamo Apti-gottoso, reumatico e sciatico 


importo i concessionari Bertelli e C. Chi- 


LA VITTORIA — STABILIMENTO BALDIZZONE — MILANO 
Viale Magenta, 66 


"rizio, esuitezza e pun 


Letto completo 
Jafico, materassi 


| carico del Committente. 


Fuori P. Genova. 


0 E NOVITÀ 


non confini 


Pregasi 
vesclnsiva rilecalm faliori 
cazione CAMBIAGGIO e Mle 
altre in genere. 
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CAMPAGNA : BACOLOGICA 1885 
Seme-Bachi a Bozzolo Giallo (Rosa ) 


LUIGI CROVETTI 
Unico Rappresentante per la Prov noia di Ferrara 


_— 
Dello Stabilimento di sericoltura 
negli alti Pirenei a S. Julien en 
8. Alban (Francia) del signor 

CIPRIEN MOSER 
Seme Cellulare garanti 0, siste- 
ma Pasteur. 


Dello Stabilimento bacologico in 
Sassuolo delli: signori 
T. BUSTAGNI e Comp.° 
Seme - Cellulare Confezionato 
nelle Montagne Modanesi e Re- 
jane. 


Signori Bachicultori 


Trovo inutile raccomandarvi il Seme-bachi che da diversi anni molti di 
voi hanno avute sicure prove pei felicissimi risultati ottenuti. Vi interesso 
soltanto che siate solleciti a farmene le ordinazioni onde possa assicurarmi |, 
su) quantitativo richiesto. 

Mi tengo pure onorato di presentarvi per il primo Anno, il Seme bachi» 
Cellulare Gialio (Rosa) confezionato dal rinomatissimo sericultore s1g. C. Moser 
degii alti Pirenei (Francia), certo di farvi cosa gradita assicnraadovi che que- 
sto seme da diversi anni gode fama Mondiale, in Francia, Spagna ed in molte 
parte del Piemonte. 


RI Rappresentante 
IWUNGEI CROVETTI 


i Via Borgo DEI LEONI 


N. B. Prevengo a garanzia degli acquireati che non mi tengo responsabile 
che delle ordinazioni fattemi direttamenie, e del Seme-bachi da me stesso con- 
segnato, e ciò per evitare qualsiasi abuso di persone che potessero presentarsi 
sotto 11 mio nome. 


L'’EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SOCIETÀ D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


Costituita l’anno 1875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


Sede Sociàle e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 12. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA GIOVECCA LU 74. 


FARINA Lattea H. NESTLÈ 


16 ANNI DI SUCCESSO 
eg 57 CERTIFICATI NUMEROSI 


21 RICOMPENSE 


DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE delle primarie 


E 5 
8 MEDAGLIE D'ORO \\ AUTORITÀ MEDICHE 


(Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 
adulti come alimento per gli stomachi delicati. 


Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE i HengI NESTLÈ VevEr (Suisse). 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, ten- 
disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più reoanti Certificati ri- 
dalle autorità mediche italiane. 


Miedaglia d’oro all’ Esposizione Universale del 1878 


APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 


i soli che siano inargentati all’ Interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


Sei SA 
I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 
Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 
3. BOULET e C, Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Bonlevard Ornano 4-6) Parigi 
Invio franeo del prospetto dettagliato 


(Tipografia Bresciani) 


